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Anche Lorenzin, Costa, Lupi,
Schifani, Sacconi e Buttiglione
chiedono di stralciare l’articolo 5

L’errore
Al Family
Day migliaia
di iscritti: se
il partito li
ignora non si
sentiranno
più a casa loro

Il caso
Dai vescovi
pressioni
per cercare
un confronto
I dubbi dei dem
e il precedente
dei Dico

Il retroscena

PaoloMainiero

L’aula del Senato ha respinto con
un’unica votazione per alzata di mano
le questioni pregiudiziali presentate al
disegno di legge sulle unioni civili. Re-
spinta anche la richiesta del rinvio in
Commissione. La legge Cirinnà ha su-
perato il primo ostacolo ma il terreno
resta minato. Il tema della stepchild
adoption resta terreno di scontro e di
tensioniancheall’internodellamaggio-
ranza con il Pd che ieri ha respinto l’of-
fertadel ministro dell’InternoAngelino
Alfano di stralciare la stepchild adop-
tion.«IlPdriflettabene,sipuòapprova-
re una legge importante senza dividere
ilPaese.Togliamodimezzoquesteado-
zioni,l’80percentodelpopoloècontra-
rio»,hadettoAlfano.MailPd
è intenzionato ad andare
avanti. «Si va alla prova delle
intese parlamentari - spiega-
nofontidemaPalazzoMada-
ma-eriteniamochecipossa-
no essere convergenze am-
pieetrasversali».D’altrocan-
to, si fa notare, la legge non
nasceperiniziativadelgover-
no ma del Parlamento e ieri,
sulle pregiudiziali, l’asse
Pd-M5s ha retto. «Ho sem-
pre detto - ha osservatoil mi-
nistro della Giustizia Andrea Orlando -
che il tema non è tenere unito il gover-
no ma dare riconoscimento omogeneo
ad alcuni diritti. Su questo il Parlamen-
to è autonomo».

Superatoloscogliodellepregiudizia-
li, è cominciato il dibattito generale. Da
martedì9sientrerànelmeritodegliarti-
colicon il governo chepunta adottene-
re il via libera definitivo entro l’11 feb-
braio. La Cirinnà ha difeso l’impianto
dellalegge.«Lafrasecheritengopiùfal-
sa è che in Italia stiamo introducendo il
matrimonio e l’adozione gay. Questo
non è vero. Il testo - ha detto - è già frut-
to di un compromesso». Gli ostacoli da
superare non mancano e a tenere sulla
corda il Pd e il governo è la richiesta di
voti segreti che, considerati i continui
rimandi nel testo a temi etici e sensibili,
il presidente del Senato Grasso potreb-
be concedere. Particolarmente delica-
to sarà il confronto sull’articolo 5, quel-
lo che riguarda la stepchild adoption,
visto che anche nel Pd ci sono resisten-
ze al meccanismo che consentirebbe a
un partner omosessuale di adottare il
figliodelcompagno.Altroterrenomina-

toèlapartedell’articolo3cheindiretta-
mente rimanda all’adozione. Il rischio
cheil votosegreto affossi leadozioni c’è
ed è reale perché nel Pd sarebbero una
trentina isenatori che potrebbero vota-
re secondo coscienza. Ieri il vicecapo-
gruppo Stefano Lepri ha posto nuova-
mentelaquestionedellamaternitàsur-
rogata. «Basta ipocrisie. Se si è davvero
contrari - ha detto - vanno votati gli
emendamenti che propongono di ap-
plicare la stessa pena prevista in Italia
ancheper chifruisce o organizzala ma-
ternità surrogata all’estero». Questione
aperta, e ieri il capogruppo del Pd Luigi
Zanda ha tenuto aperta la porta a una
possibilemediazioneconpiccolemodi-
fiche. «Sulle adozioni serve prudenza»,
ha ammesso. In particolare, il capo-

gruppo ha apprezzato la di-
sponibilità dei centristi dopo
lachiusuratotale,finqui,sul-
le unioni civili. «Un’apertura
e un sensibile passo avanti»,
ha detto, sebbene il ministro
della Salute Beatrice Loren-
zin (Ap) abbia rilanciato l’of-
ferta ad accantonare il tema
delle adozioni alle coppie
gay per votare la parte dei di-
ritti«sulla quale -ha spiegato
- c’è larga condivisione».

Se e come saranno possi-
bili mediazioni si capirà nelle prossime
ore. Ieri a palazzo Madama i senatori
più vicini a Renzi facevano sapere che
la linea non cambia. Insomma, nessu-
na nuova indicazione sulle unioni civi-
li,stepchild compresa. Del resto, al di là
del pressing dei centristi, in ambienti
dem si sottolinea la tenuta dell’asse
Pd-M5s che ha bocciato compatta le
pregiudiziali, con 80 voti di scarto. In-
tanto, è ancora in stand by il «patto» tra
PdeLegasulritirocontestualedei4.500
emendamenti del Carroccio e del «su-
percanguro» a firma dem. A quanto si
apprendedafontiparlamentaril’emen-
damento del Pd che farebbe decadere
la gran parte degli emendamenti della
Lega non è stato ancora ritirato perchè
prima il Pd si aspetta che il Carroccio
ritiri i suoi 4500, ritiro che dovrebbe es-
sere concretizzato oggi. Non è, chiaro
inoltre nel Pd quali garanzie chiede la
Legaincambiodelritiroenonaiutacer-
toquestasortadi «disarmobilaterale» il
fatto che gran parte delle proposte di
modifica che la Lega ha annunciato di
mantenere vertano sulle adozioni.
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«Legge furbetta, io non la voto»
Fioroni (Pd): «L’utero in affitto è un crimine contro l’umanità»

”

le

MarcoConti

ROMA.«OscillaretraGandolfinieCirin-
nà è il modo per prendercela da tutti i
lati». La riunione notturna del gruppo
Ncd manda su tutte le furie Fabrizio
Cicchitto. «Ma come si fa a dirsi dispo-
nibili al dialogo sulle unioni civili e poi
presentareevotareunamozionedico-
stituzionalità!».Doposettimanedibar-
ricate, i centristi di Angelino Alfano
apronoallatrattativasulddledaMon-
tecitorio,doveCicchittosiedenelgrup-
po di Area Popolare, è arrivata la spin-
tapiùforte(ButtiglioneeLupi)percer-
care un’intesa che eviti al partito di ri-
sultare del tutto ininfluente sulla legge

indiscussioneaMontecitorio.Nonc’è
solol’aspirazioneacostruire«ungran-
desoggettoliberale»,confessatadaAl-
fano nell’intervista a Repubblica, ma
anche la constatazione che ridursi alla
longa mano di quello che qualcuno a
ribattezzatoil«Ruiniday»,nonconvie-
nevisteanchelepressionidellaConfe-
renzaEpiscopaleacercareunconfron-
to che permetta di porre argini alla
equiparazione tra famiglia e unione di
fatto.

La disponibilità di Alfano e la riu-
nione serale sembrano però aver pro-
dotto solo la certificazione di una forte
spaccatura dentro i centristi. Sacconi,
D’Ascola e Giovanardi ripercorrono i
toni usati anni fa in occasione del caso
Englaro: nessuna trattativa e nessuna
mediazione. Molto più duttili Alfano,
Costa,Buttiglione, Schifani,Lupi eLo-
renzincheinvece propongonoalPddi
stralciare la norma sulle adozioni e
procedere insieme al varo della legge.
Quest’ultima proposta ha fatto brec-

cianelcapogruppo del PdLuigi Zanda
e nel senatore cattolico Giorgio Toni-
ni.Tuttieduesottolineanol’importan-
za di un confronto con i centristi, fatta
salva la necessità di concludere l’iter
parlamentare della legge che verrà
messa ai voti da martedì della prossi-
ma settimana. Sette giorni ancora per
cercare un punto d’incontro molto
complicato perché «l’apertura arriva
fuori tempo massimo», come sostiene
unrenziano,erischiadicompromette-
re il promesso sostegno dei pentastel-
lati, di Sel e della sinistra Pd che ieri
con Cesare Damiano hanno subito
messo le mani avanti.

Matteo Renzi ha lasciato ai senato-
ri ampio spazio di mediazione, ma nel
Pd si teme che la mossa centrista serva
solo a prendere tempo e a far fare alle
unionicivililastessafinecheasuotem-
pofeceroi«Dico».Proprioi«Dico«sca-
tenano il rimpianto, misto a risenti-
mento, di quella parte del mondo cat-
tolico che, con Prodi presidente del

Consiglio, affrontarono una dura con-
trapposizione-afildiscomunica-con
l’allora presidente della Conferenza
Episcopale.Allafinenonsenefecenul-
la, ma stavolta il Family day - numeri a
parte-nonhaprodottoilrisultatospe-
ratoancheperilrapporto moltodiver-
so che Papa Francesco ha instaurato
conle conferenzeepiscopali, compre-
sa ovviamente quella italiana. Proprio
dalla Cei di Angelo Bagnasco sarebbe
partita nelle ultime ora una nuova ri-
chiesta di mediazione che di fatto fini-
sce con il ridimensionare anche la po-
sizione della piazza del Circo Massi-
mo tutta, o quasi, schierata per un
«no» secco alla legge Cirinnà.

Evitareleadozioni,previstenell’ar-
ticolo5dellaleggeCirinnà-impegnan-
dosimagari atrattarela materiainuna
nuovalegge sulle adozioni- in cambio
del voto alle unioni rappresenta
l’obiettivo dei centristi che però una
parte del partito non condivide.
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Francesco Lo Dico

Nessuna mediazione sulla
stepchild adoption. A Palazzo
Madama, i dem sembrano aver
chiuso la porta in faccia ad
Angelino Alfano. Giunto alla
quarta versione, il ddl Cirinnà è
già, secondo la sua relatrice, «una
sintesi moderata». Nonostante
mesi di elucubrazioni,
punteggiate dalle autorevoli
perplessità di presidenti emeriti
della Corte costituzionale come
De Siervo, Flick e Mirabelli, il
testo ripropone al Senato, ancora
insoluti, i nodi gordiani della
stepchild adoption e dell’utero in
affitto. «Un crimine contro
l’umanità che non può essere
consentito», tuona Giuseppe
Fioroni. «Scritta la legge, si è
trovato l’inganno», attacca il
deputato del Pd. Che vede
nell’introduzione della stepchild
«una mossa furbetta all’italiana».

Onorevole, oltre a lei al Family
Day c’erano esponenti del Pd e
del governo, ma anche
moltissimi elettori e iscritti al
partito. Possibile che il
Nazareno abbia del tutto
ignorato l’appello lanciato dai
cattolici al Circo Massimo?
«Rispetto al Family Day al quale
presi parte nel 2007, ho trovato al
Circo Massimo una piazza serena
ma ferma nel difendere le cose in
cui crede: la famiglia e i figli.
Tentare di mettere il cappello
politico su un popolo libero e
assai più autonomo di quello
confluito in piazza nove anni fa,
sarebbe da stolti.
A giudicare dalla reazione del
Pd, un rischio inesistente.
«Lo dico al mio partito con parole
molto franche: rispetto al Family
Day del 2007, la presenza dei
democratici in piazza era assai
più avvertibile e consistente. Al
Circo Masssimo ho trovato
centinaia di persone che mi
hanno salutato. Tra loro c’erano
tantissimi iscritti, elettori e
dirigenti di base del mio partito,
che da Nord a Sud si sono diretti
alla volta del Circo Massimo per

testimoniare con forza i valori in
cui credono e che vogliono
difendere».
Saranno rimasti delusi.
«Se il mio partito intende
rappresentare la complessità
della società italiana, deve
ascoltare anche le ragioni di
quella piazza. Se così non fosse, il
Pd commetterebbe un grave
errore politico: si consentirebbe
agli sciocchi di dipingere il popolo
del Family Day come un popolo
che non può sentirsi a casa
propria nel Partito democratico».
Il senatore Marcucci e altri
renziani si sono detti però
indisponibili a fare un passo
indietro sulla Cirinnà. Che ne
pensa?
«Lo ribadisco con uno slogan: la
famiglia è una, i diritti sono per
tutti. In questi mesi si è ben

lavorato per sancire una netta
separazione fra il matrimonio che
fa capo all’articolo 29 della
Costituzione, e le unioni civili che
trovano invece rispondenza
nell’articolo 2 della nostra Carta».
Rimane il fatto che su stepchild
adoption e utero in affitto non è
cambiato nulla.
«All’interno di questo
provvedimento che doveva
normare i diritti dei conviventi, ha
fatto ingresso in modo discutibile
quella stepchild adoption che ha
aperto il dibattito sulle adozioni
delle coppie omosessuali. É una
possibilità che mi vede
fortemente contrario. Il figlio è un
dono: averlo a qualunque costo si
trasforma in un atto di egoismo,
che fa del bimbo una sorta di
proprietà che va acquisita».

Di più. Molti denunciano che il
bimbo potrebbe diventare un
bene acquistabile su
prenotazione all’estero. Magari
pagabile in comode rate.
«Ho la sensazione che aver
introdotto la stepchild adoption
nel provvedimento sia stata la
classica mossa furbetta del
dibattito all’italiana: fatta la legge,
si è trovato l’inganno. Per tutelare
i ragazzi coinvolti dal fenomeno,
sarebbe d’altra parte sufficiente
modificare alcune norme già
esistenti. Introdurre la stepchild
adoption non serve quindi a
sanare le situazioni dei figli che ci
sono già, ma a creare i prerequisiti
per acconsentire all’utero in
affitto, un crimine contro
l’umanità che priva il bambino
del diritto ad avere una madre».
Se la legge resta così, quindi non
la vota.
«L’etica non si compra con la
tessera di partito né con un
programma di governo. É la

libertà di coscienza ciò che
occorre per esprimere con forza
ciò che si pensa. Il voto segreto è
viceversa il coraggio dei
pusillanimi. Ma se anche venisse
concesso non mi strapperò le
vesti perché per me non cambia
niente. Le adozioni omosessuali
io non le condivido: se la
stepchild adoption resta, io non la
voto».
Trova quindi che sarebbe
vergognoso avallare la maternità
surrogata, a prescindere dalle
questioni di coscienza e delle
etichette religiose?
«Mi guardo bene dall’usare
termini come “vergogna”. Si tratta
di temi molto delicati che non
vanno liquidati con toni da
campagna elettorale. Gli insulti
sono parole d’ordine che usano
quanti vogliono infilare nella
logica del pallottoliere questioni
che interrogano ciascun uomo nel
suo intimo».
Comunque sia, intorno a
questioni etiche di questo
genere si rischiano forti
smottamenti all’interno del Pd.
«La nuova frontiera della politica
è che saremo interpellati sempre
di più dai temi etici: oggi si parla
di matrimoni gay e di adozioni,
domani di eutanasia, e poi ancora
del limite della genetica,
dell’oncogenetica applicata ai
farmaci e della brevettabilità del
corpo umano: ho il terrore che su
questi temi esista un’etica presa
con le tessere di partito e con
programmi di governo. Voglio
perciò ringraziare il premier
Renzi che ha ritenuto di dare sulla
stepchild adoption libertà di
coscienza».
Una specie di gentile
concessione. Alla fine della fiera,
i cattolici del Pd sono stati
ignorati.
«Io non prendo ordini da
nessuno. Uno Stato laico decide
autonomamente: è fragile quello
che per sentirsi libero ammette
come unica Chiesa quella del
silenzio».
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Ilconsiglioregionaledella
Lombardia«punisce» lagiunta
Maroniperaverutilizzato il
Pirellonesenzachiedere
l’autorizzazioneall’aula,dicui il
palazzoèsede.Èquesto il
significatodell’approvazionea
votosegretodiunamozionedel
M5S,sostenutaanche daPde
PattoCivico,concui ilconsiglio
chiedeallagiuntaregionalenon
solodi «concordarecon l’Ufficiodi
Presidenzaqualsiasi iniziativa
pubblicachecoinvolga le
struttureegliufficidiPalazzo
Pirelli»,maanche distabilirecon
opportunanormache ilPirellone
deveessere«lasciatonellapiena

disponibilitàdelconsiglio
regionale». «IlConsiglioha
restituitoaMaroni loschiaffo
subitocon lascrittasuPalazzo
Pirelli -dichiaranola
vicepresidentedelconsiglio
regionaleSaraValmaggie il
capogruppodemocraticoEnrico
Brambilla-.Losfregiorimane,ma
oradovrannodareseguitoalla
mozioneeunfattocomequello
nondovràpiùaccadere.Certo,
avremmopreferitocheanche i
partitichesostengonoMaroni
avesserofattosentire la lorovoce
primaenonsi fosserodovuti
risolvereadesprimere il loro
disappuntosoloavotosegreto».

Lombardia
Pirellone illuminato, il consiglio regionale «punisce» Maroni

Milano Il Pirellone, sede del consiglio
regionale, illuminato per il Family day

GiovannaPetrenga
lascia ilgruppodi
Forza Italiaalla
Cameraepassaa
Fratellid’Italia: lo
haresonoto
all’auladi
Montecitorio il
vicepresidente
RobertoGiachetti.
Exdirettricedella
ReggiadiCaserta,
laPetrenga èalla
seconda
legislatura.Fu
elettaper laprima
voltanel2008conil
Pdledèstata
riconfermatanel
2013.Petrengaè
semprestatauna
fedelissimadell’ex
coordinatore
regionaledelPdl
NicolaCosentino,
alqualenonhamai
fattomancare il
suosostegnonella
suacomplessa
vicendagiudiziaria.

Camera

Petrenga
lascia Fi
per Fdi
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La Cei dietro la mossa di Angelino, ma la mediazione spacca i centristi

Ministro Angelino Alfano,
ministro dell’Interno

Unioni civili

Il Pd gela Alfano
«Le adozioni
non si toccano»
Testo in aula, bocciate le pregiudiziali
Il ministro: Paese diviso, via la stepchild

Lo scontro
Orlando
titolare
della Giustizia
«Garantire
i diritti
Parlamento
autonomo»

Lapiazza Un ‘immagine del
Family Day di sabato. A sinistra
l’ex ministro Giuseppe Fioroni
leader dei cattolici Democrat


